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Comunicato Sindacale 

FFAATTAA  LLOOGGIISSTTIICC:  NO ALLA VENDITA 
 

 
Si è tenuto il 3 ottobre l’incontro con il Responsabile di Leonardo e la direzione aziendale di 
Fata Logistic. Leonardo (Finmeccanica), contrariamente a quanto dichiarato in fase di 
cessione della Fata SpA,  ha dichiarato la volontà di vendere anche Fata Logistic 
comunicando alle OOSS che non è ancora stato individuato un acquirente ma ci sono 
contatti con più soggetti industriali che hanno manifestato interesse ad una eventuale 
acquisizione. 
  
La UILM ha espresso la propria contrarietà alla vendita di Fata Logistic sottolineando che si 
sta rinunciando ad un asset importante per la gestione del processo industriale di molte 
divisioni del gruppo Leonardo, azienda che dimostra tutti i giorni competenza professionale 
nella gestione delle attività e i cui lavoratori operano in modo integrato con gli altri lavoratori 
del Gruppo dimostrando senso di appartenenza e integrazione toale nel ciclo produttivo 
 
La scelta dell’attuale vertice di Leonardo Company si sta caratterizzando per i numerosi 
annunci di svlipuppo e crescita che poi si traducono operativamente in costanti e  
incomprensibili scelte di cessione di aziende e attività che stanno depauperando gli asset 
operativi e stanno facendo venir meno il senso di appartenenza all’azienda che ha reso 
possibile fino ad ora competere con i maggiori concorrenti internazionali dei vari settori. 
 
Abbiamo vissuto e gestito  le cessioni di Ansaldo (Breda e STS) e dello stabilimento di 
Capodichino ad ATITECH, vendite di asset strategici per lo sviluppo giustificate con 
l’impossibilità di fare investimenti adeguati alla loro crescita; non riusciamo a comprendere 
ora quale sia la motivazione che possa giustificare la vebndita di Fata Logistic, azienda che 
produce utili (del 10% circa vedi ultimo esercizio) e presiede alla logistica del gruppo in 
settori altamente delicati come quelli dello spazio,  della difesa, aeronautico ed elicotteristico 
 
Chiediamo a Finmeccanica di fare chiarezza sulle strategie che presiedono lo sviluppo 
industriale di questo gruppo che per competere adeguatamente con i concorrenti non deve 
preoccuparsi di contenere solo i debiti ma pianificare una crescita anche dimensionale in 
assenza della quale correremo il rischio di essere il fanalino di coda in settori importanti 
come aerospazio e difesa. 
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